Contrassegno per la sosta dell'autoveicolo

L'art. 12 del DPR 26 luglio 1996, n. 503 “ Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” ha esteso ai soggetti non vedenti la possibilità di ottenere lo speciale contrassegno che consente la sosta negli spazi riservati ai portatori di handicap, già disciplinata dal DPR 27 aprile 1978, n. 384 e dal DPR 16 dicembre 1992, n. 495, per gli invalidi con capacità deambulatoria sensibilmente ridotta. 

In quanto alla definizione di soggetti non vedenti il Ministero della Sanità con nota del22 giugno 2001, prot. N. DPV.4/HD1/466, ha precisato che si debba far riferimento all'art. 1 comma 2 della legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che recita testualmente: “si intendono per non vedenti coloro che sono colpiti da cecità assoluta o hanno un residuo non superiore ad un decimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione”. 
Il contrassegno da esporre sulla parte anteriore dell'autovettura è rilasciato dal comune di residenza su domanda dell'interessato alla quale deve essere allegata la certificazione dell'Azienda sanitaria relativa alla situazione di cecità. 

In contrassegno è valido 5 anni su tutto il territorio nazionale; è personale e non è vincolato all'uso di uno specifico veicolo con il solo onere da parte del disabile di esposizione. Esso autorizza alla sosta gratuita negli spazi appositi ovvero negli spazi di sosta riservati nominativamente, nonché la circolazione nelle zone urbane a traffico limitato. 

Con la nota del 6 febbraio 2006, n. 107, ripresa dalla circolare UICI del 24 febbraio 2006, n. 37, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avuto modo di precisare che è da ritenere illegittima la richiesta di pagamento di qualsiasi tariffa oraria a colui che “Trovando occupato lo stallo a lui appositamente riservato ne occupi un altro, peraltro non adeguatamente attrezzato soddisfare in pieno le sue esigenze ….” con l'ulteriore precisazione che non sussiste obbligo in tali ipotesi di rispettare i limiti temporali massimi di sosta eventualmente previsti e, quindi, neppure quelli di segnalare l'orario di inizio della sosta. 

Spese detraibili 'dall'imposta

Detrazioni per acquisto e/o manutenzione di veicolo 

La legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha previsto l'estensione ai ciechi della detrazione di imposta per l'acquisto di autoveicoli(autovetture, autovetture a uso promiscuo, autoveicoli speciali, autocaravan) di cilindrata fino a 2000 cc.se alimentati a benzina e fino a 2.800 cc. se alimentati a gasolio. 

La detrazione ripartibile in 4 rate annuali di pari importo è fissata nella misura del 19% e nei limiti di costo dei veicolo di 18.076 euro; spetta per l'acquisto di un solo veicolo nell'arco di 4 anni, a meno che il veicolo non sia stato cancellato dal PRA o sia stato rubato e non ritrovato. 

La detrazione spetta anche per le spese di riparazione del veicolo (ma in questo caso non è ripartibile in ratei annuali), mentre non spetta per la manutenzione ordinaria rappresentata dai costi di esercizio 8carburante, lubrificanti, ecc.) E' bene precisare che le spese suddette concorrono insieme al costo di acquisto, al raggiungimento del limite massimo consentito di 18.076 euro. Nessuna detrazione spetta per l'acquisto con formula leasing. 

Condizione imprescindibile è che il veicolo sia intestato al disabile o al familiare possessore di reddito cui lo stesso risulti a carico; sul punto l?agenzia delle Entrate con la risoluzione 17 gennaio 2007, n. 4/E, ha chiarito che la detrazione non spetta, invece, nel caso in cui il veicolo sia intestato o anche solo contestato ad altra persona diversa dal disabile o dal familiare possessore di reddito cui lo stesso è a carico Non è, invece, richiesto il possesso della patente di guida da parte del disabile o dell'intestatario del veicolo. E' necessario, tuttavia, che il veicolo sia utilizzato in via esclusiva o prevalente a beneficio del disabile: circostanza che si presume sarà ben difficile verificare nel concreto. 

Per aver diritto alla detrazione gli aventi diritto devono presentare la certificazione che attesti la loro condizione. 

Detrazione per acquisto sussidi tecnici e informatici

Una detrazione del 19 per cento dell'importo totale spetta per l'acquisto di sussidi tecnici e informatici (per es. fax, modem, computer) rivolti a facilitare l'autosufficienza e l'integrazione di soggetti in situazione di handicap (art. 8, legge 27 dicembre 1997, n. 449). 

Per aver diritto alla detrazione è necessario il verbale della Commissione medica dell'Azienda Sanitaria, relativo all'accertamento dell'handicap, nonché un certificato del medico curante che attesti che il sussidio è volto a facilitare l'autosufficienza e l'integrazione di soggetti in situazione di handicap. 

Detrazione per acquisto di vane guida

Ai ciechi assoluti spetta una detrazione per l'acquisto di un cane guida nella misura del del 19 per cento dell'intero ammontare calcolato su un importo massimo di 18.075,99 euro, limite in cui rientrano anche le spese per l'acquisto degli autoveicoli utilizzati per il trasporto del non vedente. 

La detrazione spetta per un solo cane e per una sola volta in un periodo di 4 anni, salvo i casi di perdita dell'animale. 

Al cieco spetta, inoltre, una detrazione forfetaria, senza necessità di documentazione delle spese effettivamente sostenute, per il mantenimento dell'animale, ivicomprese le spese per il veterinario. 

La detrazione spetta nella misura originariamente fissata dall'art. 6 della legge 23 dicembre 1999, n. 488in 516,46 euro. La detrazione non spetta al familiare, anche se il non vedente è a carico dello stesso. 

Detrazione delle spese per l'assistenza personale dei soggetti non autosufficienti

Ai soggetti non autosufficienti al compimento degli atti quotidiani spetta una detrazione per le spese sostenute per gli addetti all'assistenza personale nella percentuale del 19 per cento calcolabile su un ammontare di spesa non superiore a 2.10 euro, purché il reddito del contribuente non sia superiore a 40.000 euro. 

Lo stato di non autosufficienza deve essere documentato da certificazione medica ; la deduzione spetta a colui che ha sostenuto la spesa per l'assistenza fornita a un familiare non necessariamente a carico. Nel caso in cui la spesa è stata sostenuta da più oggetti l'importo complessivo spettante potrà essere ripartito tra i vari soggetti. 

La detrazione spetta anche se l'assistenza è resa da una cooperativa; in tale caso la fattura rilasciata dalla cooperativa deve contenere il nominativo della persona assistita il suo codice fiscale, il nominativo e il codice fiscale della persona che effettua il pagamento, i dati identificativi della cooperativa e del servizio reso. 

Detrazione per figli a carico

Per ogni figlio portatore di handicap fiscalmente a carico spetta una detrazione di imposta, fino a 1.120 euro per il figlio di età inferiore a 3 anni, e fino a 1.02 per il figlio di età superiore a 3 anni. 

La detrazione effettivamente spettante varia in funzione del reddito complessivo posseduto nel periodo di imposta, e l'importo diminuisce con l'aumentare del reddito fino ad annullarsi quando il reddito complessivo arriva a 95.000 euro. 

In presenza di più figli l'importo di 95.000 euro va aumentato di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. 

La detrazione spetta in parti uguali ai due genitori, i quali, tuttavia, possono decidere di attribuirla per intero a uno solo di essi. 

Agevolazioni Iva

I ciechi beneficiano di una riduzione dell'aliquota IVA al 4% nei seguenti casi: 

•  Acquisto o manutenzione di un veicolo avente cilindrata massima di 2.000 cc. se a benzina, e di 2.800 cc. se a gasolio (art. 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342); spetta ai soggetti indicati dagli articoli 2, 3 e 4 della legge 138/2001; 

•  Acquisto di sussidi tecnici ed informatici ( art. 2 legge 28 febbraio 1997, n. 30; spetta ai ciechi e ai soggetti ipovedenti dichiarati in situazione di handicap; 

•  Acquisto di protesi, presidi e ausili tecnici (art. 1 comma3 – bis, legge 28 luglio 1989, n. 263; spetta ai ciechi e ai soggetti ipovedenti dichiarati in situazione di handicap; 

•  Acquisto mezzi per il superamento delle barriere architettoniche (art. 50 legge 21 novembre 2000, n. 342); spetta ai ciechi e ai soggetti ipovedenti dichiarati in situazione di handicap; 

•  Realizzazione di opere dirette al superamento delle barriere architettoniche (Tabella A n. 41- ter, DPR 26 ottobre 1972, n. 633); spetta ai ciechi e ai soggetti ipovedenti dichiarati in situazione di handicap; 

•  Acquisto di opere editoriali in braille o su supporto magnetico (art. 31, comma 1, lettera D della legge 23 dicembre 2000, n. 388) spetta ai ciechi e agli ipovedenti, ovvero anche a terzi, purché i beni siano utilizzati dai disabili visivi. 

Esenzione bollo auto

La legge prevede l'esenzione dal pagamento della Tassa Automobilistica per i veicoli destinati alla mobilità dei cittadini portatori di handicap o invalidi. 
L'esenzione riguarda 

· le autovetture, 

· gli autoveicoli per trasporto promiscuo, 

· gli autoveicoli per trasporti specifici, 

· le motocarrozzette, 

· i motoveicoli per trasporto promiscuo, 

· i motoveicoli per trasporti specifici, 

con limitazione di cilindrata fino a 2000 cc per i veicoli a benzina e fino a 2800 cc per i veicoli diesel.

Il beneficio fiscale, che si applica sia ai veicoli condotti dai disabili sia a quelli utilizzati per l'accompagnamento dei disabili stessi, spetta al portatore di handicap/invalido intestatario del veicolo oppure alla persona intestataria del veicolo se il portatore di handicap/invalido è fiscalmente a suo carico . 
L'esenzione è concessa per un solo veicolo e la targa di questo deve essere indicata al momento della presentazione della domanda. 

Le richieste di esenzione devono essere indirizzate alla: 

Regione - Ufficio Risorse Finanziarie e Bilancio e vanno presentate presso l' Ufficio Provinciale ACI o Delegazioni ACI . 

Imposte su successioni e donazioni 

L'articolo 69 della Legge 21 novembre 2000, n. 342, modificando il Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni approvato con il DLgs. 31 ottobre 1990, n. 346, disponeva che negli atti di donazione o successione in cui il beneficiario fosse un discendente in linea retta che si trovi in situazione di handi​cap grave l'imposta si applicasse solo sul valore della quota o della parte eccedente il miliardo di lire. 

Il DL 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni nella Legge 24 novem​bre 2006, n. 286, ha reintrodotto l'imposta di successione per le somme che eccedono un milione di euro per ciascun erede, nella misura del 4 per cento nel caso di coniuge o parenti in linea retta, e del 6 per cento in caso di altri parenti, affini in linea retta e affini in linea collaterale (fino al 3° grado); per gli altri casi, l'imposta è stata fissata nella misura dell'8 per cento senza franchigia. Per i soggetti in situazione di handicap grave, che siano eredi in linea retta o in linea collaterale, la franchigia è elevata a 1,5 milioni di euro. 

Agevolazioni telefoniche

Con le Delibere del 1 giugno 2000, n. 314 e del 1 agosto 2001, n. 330, l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha previsto la riduzione del 50 per cento del canone fisso telefonico Telecom per le famiglie nelle quali vi sia una persona titolare di pen​sione di invalidità civile, pensione sociale, o un anziano di età superiore ai 75 anni, oppure il capofamiglia sia disoccupato, purché l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare non superi i 6713,94 euro. La domanda per l'agevolazione, redatta su apposito modulo, deve essere indirizzata alla Telecom, alle​gando a essa la documentazione ISEE e quella relativa all'invalidità (libretto di pensio​ne INPS). 

Per i telefoni cellulari, invece, i ciechi assoluti e parziali hanno diritto all'esenzione della tassa governativa sul canone di abbonamento, dietro presentazione del verbale di invalidità; nessuna esenzione, invece, è prevista per chi utilizza schede prepagate. 

Sui cellulari più recenti è caricabile un apposito software che permette la vocalizza​re quanto appare sul display; tale software, del costo di circa 100 euro, può essere richiesto alla ASP Azienda sanitaria, come materiale protesico: in questo caso, però, si deve rinunciare a ottenere il medesimo ausilio per il computer. 

L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con la delibera 514/2007 ha stabilito che in attuazione del principio stabilito dall'art. 2, comma 12, lettera C, della Legge 14 novembre 1995, n. 4SI 10 gli operatori di servizi di accesso a internet da postazione fissa devono riconoscere ai ciechi assoluti, e agli utenti di un nucleo familiare in cui sia presente il cieco assoluto, la fruizione di almeno 90 ore mensili gratuite di navigazione internet. 

Spedizioni postali 

L'art. 16, comma 3, del DLgs. 22 luglio 1999, n. 261, Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio ha abrogato tutte le forme di franchigia, di esenzione e di riduzione dei diritti postali, salvo quanto specifi​camente previsto dalla convenzione postale universale e da accordi internazionali. 

Le Poste Italiane SPA - Divisione Corrispondenza - Direzione Prodotti di Base, a seguito di un apposito quesito da parte della Presidenza Nazionale dell'Unione Italia​na dei Ciechi e degli Ipovedenti volto a fare luce su alcuni dubbi interpretativi sorti in riferimento all'applicazione della norma, hanno specificato con lettera prot. n. DC/DPB/03/36543/100/99 del 14 settembre 1999 che a evitare interpretazioni errate dell'art. 16 del predetto Decreto Legislativo, è stato provveduto a richiamare l'atten​zione di tutti gli uffici circa il mantenimento dell'esenzione delle tasse postali per la spedizione, tra gli altri, di ciecogrammi e delle registrazioni sonore, prevista dalla con​venzione postale universale. 

La convenzione postale universale vigente è stata firmata dagli Stati aderenti all'U​nione Postale Universale (UPU) il 15 settembre 1999; l'Italia l'ha ratificata il 5 feb-braio 2003. Tale convenzione prevede, infatti, che i ciecogrammi scritti in carattere Braille sono esenti da qualsiasi tassa postale e da tutte le tasse speciali (raccomanda​zione, espresso, avviso di ricevimento, ritiro o modifica di indirizzo, assegno, ecc.), esclusa l'eventuale soprattassa aerea. Possono essere spedite come ciecogrammi anche le registrazioni magnetiche (comprensive sia delle registrazioni sonore che dei dischetti da computer) spedite da un cieco o indirizzate a un cieco. Sulla busta conte​nente tali materiali deve essere riportata, in luogo del francobollo, una delle seguenti annotazioni: 

• ciecogramma - Contiene carta puntinata a uso dei ciechi; 

• esente tassa postale - Contiene registrazione a uso dei ciechi. 

Le norme citate sono accettate dagli Stati che appartengono all'Unione Postale Uni​versale. Gli Stati non aderenti all'UPU potrebbero riconoscere agevolazioni diverse; per esempio, le amministrazioni postali della Bielorussia, dell'India, dell'Indonesia, dell'India, del Libano, del Nepal, dell'Ucraina, della Russia, dello Yemen, e dello Zim​babwe ammettono come decagrammi soltanto le registrazioni sonore spedite da un istituto per ciechi ufficialmente riconosciuto o indirizzate a un istituto del genere.

